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Stagione Sportiva 2018/2019

	Comunicato Ufficiale N° 225 del 25/06/2019



Delibere della Corte Sportiva d’Appello Territoriale

Il Tribunale federale territoriale presso il Comitato Regionale Marche, costituito dall’Avv. Giammario Schippa - Presidente; dall’Avv. Piero Paciaroni - Vicepresidente; dall’Avv. Francesco Scaloni, dal Dott. Lorenzo Casagrande Albano - Componenti; con l’assistenza del Rag. Angelo Castellana - Segretario, si è riunito il giorno 24 giugno 2019 ed ha assunto le seguenti decisioni:
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DI D’ADDAZIO ENRICO, DI LORENZO DARIO E DELL’A.S.D. PEPERONCINO
Il deferimento 

Con provvedimento in data 15 maggio 2019 la Procura federale della F.I.G.C. ha deferito i soggetti indicati in epigrafe per rispondere:
· D’ADDAZIO Enrico, Presidente dell’A.S.D. Peperoncino, della violazione di cui all’art. 1bis, comma 1, 5 e art. 10, comma 2, del Codice di giustizia sportiva, e artt. 39, 43, commi 1 e 6, 61, commi 1 e 5, delle NOIF anche in relazione all’art. 7, comma 1, dello Statuto Federale per avere omesso di provvedere al regolare tesseramento del calciatore Di Lorenzo Dario e a far sottoporre il medesimo agli accertamenti medici ai fini dell’idoneità sportiva e di dotarlo di specifica copertura assicurativa, nonché per aver svolto la funzione di Accompagnatore Ufficiale della squadra della stessa Società, in occasione delle seguenti gare: Acquasanta/Peperoncino dell’11.11.2017; Monteprandone/Peperoncino del 18.11.2017; Peperoncino/Maltignanese del 25.11.2017 e Peperoncino/Castoranese del 9.11.2017, valevoli per il Campionato di Terza Categoria girone “H” della Delegazione Provinciale di Ascoli Piceno, in cui è stato utilizzato il predetto calciatore, sottoscrivendo le distinte di gara consegnate all’arbitro con attestazione della regolare posizione del calciatore, consentendo così che il medesimo partecipasse alle gare senza averne titolo; 

· DI LORENZO Dario, calciatore, della violazione di cui all’art. 1bis, commi 1 e 6, in relazione agli artt. 10, comma 2, del Codice di giustizia sportiva, 39 e 43, commi 1 e 6, delle NOIF, per avere disputato le gare Acquasanta/Peperoncino dell’11.11.2017; Monteprandone/Peperoncino del 18.11.2017; Peperoncino/Maltignanese del 25.11.2017 e Peperoncino/Castoranese del 9.11.2017, valevoli per il Campionato di Terza Categoria girone “H” della Delegazione Provinciale di Ascoli Piceno, nella fila dell’A.S.D. Peperoncino, senza averne titolo perché non tesserato e senza essersi sottoposto agli accertamenti medici ai fini dell’idoneità sportiva e senza essersi dotato di specifica copertura assicurativa;

· l’A.S.D. PEPERONCINO, a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2, del Cgs, per i comportamenti posti in essere dai soggetti innanzi indicati; società alla quale gli stessi appartenevano al momento della commissione dei fatti e, comunque, nei cui confronti o nel cui interesse era espletata l’attività contestata, ai sensi dell’art. 1bis, comma 5, del Codice di giustizia sportiva.

Con nota del 23 maggio 2019 questo Tribunale federale, ai sensi dell’art. 30, 10° comma, del Codice di giustizia sportiva, ha disposto la notificazione dell’avviso di convocazione per la trattazione del giudizio, fissata per l’odierna riunione, con l’avvertimento che gli atti sarebbero rimasti depositati nei termini di legge potendo le parti, entro tali termini, prenderne visione, richiederne copia e presentare memorie ed istanze e quant’altro ritenuto utile ai fini della difesa. 

Il dibattimento

All’odierna riunione di trattazione, come sopra fissata, erano presenti: il rappresentante della Procura federale; nessuno per i deferiti.

Il rappresentante della Procura Federale illustrava i motivi del deferimento, ribadiva la validità, la fondatezza e la prova raggiunta degli addebiti contestati e concludeva per l’affermazione di responsabilità dei deferiti con richiesta di irrogazione di sanzioni come a verbale d’udienza.

Sulle conclusioni come sopra trascritte, il Tribunale federale tratteneva il procedimento per la decisione. 

La decisione 

Il Tribunale federale, esaminati gli atti ed ascoltate le conclusioni del rappresentante della Procura federale, rileva quanto segue.

Dalle risultanze acquisite agli atti del procedimento, risultano provati i fatti posti a fondamento del deferimento che, pertanto, deve ritenersi fondato per le ragioni ivi addotte ed alle quali, per brevità espositiva, si rinvia integralmente.

Le condotte indicate integrano la fattispecie prevista e punita dall’art. 1bis, comma 1, del Codice di giustizia sportiva che, dunque, inducono ad affermare la responsabilità dei deferiti in ordine agli addebiti agli stessi contestati.
Acclarata quindi la pacifica responsabilità dei deferiti, è l’entità delle sanzioni da applicare che deve formare oggetto di approfondimento e gradazione tenuto conto del contributo causale di ciascuno di loro.

Alla luce di quanto qui emerso, può ragionevolmente affermarsi che il contributo causale del calciatore Di Lorenzo Dario alla vicenda sia stato decisamente limitato eppertanto anche la sanzione allo stesso applicabile può essere limitata.

Trattasi invero di materia di tesseramento nella quale la società ha svolto un ruolo preminente, fors’anche assorbente; non ultima, la considerazione che trattasi di violazioni risalenti alla stagione sportiva scorsa.

Pertanto eque e congrue appaiono le sanzioni di cui al dispositivo. 

Il dispositivo

Il Tribunale federale territoriale, in accoglimento del deferimento proposto, applica le seguenti sanzioni:
· al Presidente D’ADDAZIO Enrico, l’inibizione per giorni 30 (trenta); 
· al calciatore DI LORENZO Dario, l’ammonizione;
· all’A.S.D. PEPERONCINO, l’ammenda di € 200,00 (duecento/00).
Manda alla Segreteria del Comitato Regionale Marche per gli adempimenti conseguenti.
Così deciso in Ancona, nella sede della FIGC - LND - Comitato Regionale Marche, in data 24 giugno 2019. 

Il Relatore e Segretario f.f.                                                                         Il Presidente                                              

F.to Piero Paciaroni                                                                                    F.to Giammario Schippa 
DEFERIMENTO DELLA PROCURA FEDERALE DELLA F.I.G.C. A CARICO DI MARCONI STEFANO, MORRA DAMIANO E DELL’U.S. ANCONITANA A.S.D.
Il deferimento 

Con provvedimento in data 10 maggio 2019 la Procura federale della F.I.G.C. ha deferito i soggetti indicati in epigrafe per rispondere:
· MARCONI Stefano, all’epoca dei fatti Presidente dell’U.S. Anconitana A.S.D., della violazione di cui all’art. 1bis, comma 1, del Codice di giustizia sportiva, in relazione all’art. 38, comma 1, delle NOIF ed in riferimento all’art. 33, comma 1, del Regolamento del Settore Tecnico, per avere, nella stagione sportiva 2018/2019, permesso e consentito a Bocchino Luca, tecnico abilitato con la qualifica di allenatore di base, di svolgere attività dirigenziale a favore dell’U.S. Anconitana A.S.D. mediante il suo inserimento quale dirigente nell’organigramma societario, in assenza della necessaria istanza di sospensione dall’Albo del Settore Tecnico, attesa la sua qualifica abilitativa, nonché per avere permesso allo stesso di svolgere, di fatto, attività tecnica quale allenatore in seconda della prima squadra, il tutto in mancanza di alcun tesseramento di tale qualità;

· MORRA Damiano della violazione di cui all’art. 1bis, comma 1, del Codice di giustizia sportiva, in relazione agli artt. 61, comma 1, e 66, commi 3 e 4, delle NOIF, per avere sottoscritto la distinta della gara Mondolfo Calcio/Anconitana ASD del 23 settembre 2018, in cui non veniva inserito il nominativo di Bocchino Luca, pur permettendo allo stesso, nella sua qualità di rappresentante ad ogni effetto della società nel corso della gara, di fare ingresso nel terreno di gioco per posizionarsi in panchina durante l’incontro;

· l’U.S. ANCONITANA A.S.D., a titolo di responsabilità diretta ed oggettiva, ai sensi dell’art. 4, commi 1 e 2, del Codice di giustizia sportiva, per quanto ascritto ai soggetti innanzi indicati.

Con nota del 20 maggio 2019 questo Tribunale federale, ai sensi dell’art. 30, 10° comma, del Codice di giustizia sportiva, ha disposto la notificazione dell’avviso di convocazione per la trattazione del giudizio, fissata per l’odierna riunione, con l’avvertimento che gli atti sarebbero rimasti depositati nei termini di legge potendo le parti, entro tali termini, prenderne visione, richiederne copia e presentare memorie ed istanze e quant’altro ritenuto utile ai fini della difesa. 

Il dibattimento

All’odierna riunione di trattazione, come sopra fissata, erano presenti: il rappresentante della Procura federale e per tutti i deferiti il sig. Bontempi Luigino giusta procura speciale.
Prima dell’inizio dell’udienza, il rappresentante della Procura federale ha sottoposto al Collegio gli accordi di patteggiamento raggiunti con i deferiti, come sopra rappresentati, sul cui merito questo Tribunale, ritenuto applicabile l’art. 23 del Codice di giustizia sportiva, all’epoca vigente, ha adottato la seguente 
ORDINANZA

“Il Tribunale federale territoriale,

· rilevato che, prima dell’inizio dell’udienza, la Procura federale ha sottoposto al Collegio gli accordi di patteggiamento proposti e raggiunti con le parti deferite ai sensi dell’ art. 23 Cgs [“pena base per Marconi Stefano, inibizione per mesi cinque, diminuita ai sensi dell’art. 23 Cgs a mesi tre e giorni dieci; pena base per Morra Damiano, inibizione per mesi tre, diminuita ai sensi dell’art. 23 Cgs a mesi due; pena base per l’U.S. Anconitana A.S.D., ammenda di € 600,00, diminuita ai sensi dell’art. 23 Cgs ad € 400,00];

· visto l’art. 23, comma 1, Cgs, secondo il quale i soggetti di cui all’art. 1bis, comma 1, Cgs possono accordarsi con la Procura federale prima dello svolgimento della prima udienza innanzi al Tribunale federale, per chiedere all’Organo giudicante l’applicazione di una sanzione ridotta, indicandone le specie e la misura; 
· visto l’art. 23, comma 2, Cgs, secondo il quale l’accordo è sottoposto, a cura della Procura federale, all’Organo giudicante che, se reputa corretta la qualificazione dei fatti operata dalle parti e congrui la sanzione o gli impegni indicati, ne dichiara anche fuori udienza l’efficacia con apposita decisione. 
L’efficacia dell’accordo comporta, ad ogni effetto, la definizione del procedimento e di tutti i relativi gradi nei confronti del richiedente, salvo che non sia data completa esecuzione, nel termine perentorio di 30 giorni successivi alla pubblicazione della decisione, alle sanzioni pecuniarie contenute nel medesimo accordo. In tal caso, su comunicazione del competente ufficio, l’organo di giustizia sportiva revoca la propria decisione ed, esclusa la possibilità di concludere altro accordo ai sensi del comma 1, fissa l’udienza per il dibattimento, dandone comunicazione alle parti, alla Procura Federale ed al Procuratore generale dello sport presso il CONI. La pronuncia dovrà essere emanata entro i 60 giorni successivi dalla revoca della prima decisione. 
L’ammenda di cui alla presente decisione dovrà essere versata alla FIGC-LND-Comitato Regionale Marche a mezzo bonifico bancario sul c/c UBI BANCA, IBAN: IT79V0311102604000000007015;

· rilevato che, nel caso di specie, la qualificazione dei fatti come formulata dalle parti risulta corretta e le sanzioni indicate congrue;
P.Q.M.

il Tribunale federale territoriale dispone l’applicazione delle seguenti sanzioni:
· al Presidente MARCONI Stefano, l’inibizione per mesi 3 (tre) e giorni 10 (dieci);
· al Dirigente MORRA Damiano, l’inibizione per mesi 2 (due);  
· all’U.S. Anconitana A.S.D., l’ammenda di € 400,00 (quattrocento/00). 
Dichiara la chiusura del procedimento nei confronti dei predetti”. 
Manda alla Segreteria del Comitato Regionale Marche per le comunicazioni e gli adempimenti conseguenti.
Così deciso in Ancona, nella sede della FIGC - LND - Comitato Regionale Marche, in data 24 giugno 2019. 

Il Segretario f.f.                                                                                              Il Presidente e Relatore                                              

F.to Piero Paciaroni                                                                                       F.to Giammario Schippa 
Pubblicato in Ancona ed affisso all’albo del C.R. M. il 25/06/2019.

	  Il Segretario

(Angelo Castellana)
	Il Presidente

(Paolo Cellini)


